
 
Papa Francesco: "rischio di matrimonio nullo con preparazione troppo
superficiale". "Accompagnare coppie che hanno sperimentato
fallimento" e divorziati risposati

“Con una preparazione troppo superficiale, le coppie vanno incontro al rischio reale di celebrare un
matrimonio nullo o con basi così deboli da ‘sfaldarsi’ in poco tempo e non saper resistere nemmeno
alle prime inevitabili crisi”. A lanciare il grido d’allarme è il Papa, nella prefazione agli “Itinerari
catecumenali per la vita matrimoniale. Orientamenti pastorali per le Chiese particolari", a cura del
Dicastero per i laici, la famiglia e la vita. ”Questi fallimenti portano con sé grandi sofferenze e
lasciano ferite profonde nelle persone”, annota Francesco: “Esse restano disilluse, amareggiate e,
nei casi più dolorosi, finiscono persino per non credere più nella vocazione all’amore, inscritta da Dio
stesso nel cuore dell’essere umano. C’è dunque anzitutto un dovere di accompagnare con senso di
responsabilità quanti manifestano l’intenzione di unirsi in matrimonio, affinché siano preservati dai
traumi delle separazioni e non perdano mai fiducia nell’amore”. “La Chiesa dedica molto tempo,
alcuni anni, alla preparazione dei candidati al sacerdozio o alla vita religiosa, ma dedica poco tempo,
solo alcune settimane, a coloro che si preparano al matrimonio”, argomenta il Papa: “Come i
sacerdoti e i consacrati, anche i coniugi sono figli della madre Chiesa, e una così grande differenza di
trattamento non è giusta. Le coppie di sposi costituiscono la grande maggioranza dei fedeli, e spesso
sono colonne portanti nelle parrocchie, nei gruppi di volontariato, nelle associazioni, nei movimenti.
Sono veri e propri 'custodi della vita', non solo perché generano i figli, li educano e li accompagnano
nella crescita, ma anche perché si prendono cura degli anziani in famiglia, si dedicano al servizio
delle persone con disabilità e spesso a molte situazioni di povertà con cui vengono a contatto. Dalle
famiglie nascono le vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata; e sono le famiglie che
costituiscono il tessuto della società e ne 'rammendano gli strappi' con la pazienza e i sacrifici
quotidiani”. “È mio vivo desiderio che a questo primo Documento ne segua quanto prima un altro,
nel quale vengano indicati concrete modalità pastorali e possibili itinerari di accompagnamento
specificamente dedicati a quelle coppie che hanno sperimentato il fallimento del loro matrimonio e
che vivono in una nuova unione o sono risposate civilmente”, l’indicazione di Francesco: “La
Chiesa, infatti, vuole essere vicina a queste coppie e percorrere anche con loro la via caritatis, così
che non si sentano abbandonate e possano trovare nelle comunità luoghi accessibili e fraterni di
accoglienza, di aiuto al discernimento e di partecipazione”.
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